
Santinlello, Bararne della lea
le per l'editoria, ha rivolto ai
re delegazioni del sindacalo 

Giornali 
Il garante 
invita 
a trattare 
M ROMA, Secondo i princi
pi contenuti nelle norme di 
l ene per l'editorie, «l'Inter-
milione si caratterini come 
servizio essenziale svolta nel-
limerete» della collettività... 
sicché 1 soggetti che del pro
cesso formativo della comuni-
celione sociale sono insclndi---' 
burnente compartecipi deb- . 
borio Improntare II loro com
portamento a quella coopera- J 
«lene Ira glonallstl ed editori 
sancita nell'articolo S della 
legge 69 del 1963 e alle tutela 
della fiducie Ira la stampa e 1 
lettori': è questo II discorso 
che Ieri II pralessor Giuseppe 

3l*rnallsll e della Federazione 
agli editori, convocale In re

lazione alla vertente per II 
nuovo contrailo di lavoro. Da 
quelli principi - ha osservalo 
Il professor Santanìelio - deri
vano elementi di rlllesslonl 
per entrambe le parti. Ad 
esemplo: I) la necessita di 
evitare vuoti totali di Informe-
itone negativamente incidenti 
sul diritto del cittadini ad esse
re informati, di proporzionare 
• pur nell'esercizio del diritta 
elfo sciopero • la durata delle 
proprie azioni elle preminenti 
esigerne di un servizio pubbli
co essenziale-, 2) Il dovere di 
ricercare con sollecitudine le 
linee di accordo; 3) In ordine 
•Ila salvaguardia del plurali
smo delle testate e dei diruti 
del cittadini destinatari dei-
rintomuulone II garante ha 
osservalo: a) le sinergie (uno 
del punti lui quali gli editori 
reclamino mano ubera, ndr) 
trovano legittimità allorché si 
propongono le finalità di mi-

SHorare I livelli organizzativi, 
I ridurre determinati costi, di 

aiutare le sopravvivenza di Im
prese mediane e piccale ri
spetto elle concorrerne delle 
mscrolmprese; me Incontra
no limili ove possano Incidere 
sull'autonomi! del glonellils 
o determinare una omologa-
alone dell'inlormazlone o ad
dirittura configurare concen
trazioni surrettizie, con II peri
colo di aggirare od eludere 
l'intendimento del legislatore; 
per sciogliere li nodo • sugge
risca Il garante - al pud con-
irlttualmenle prevedere che 
le sinergie Mano avviate non 
per ecslla unilaterale dell'Im
presa ma per via di un mecca
nismo «he prevede il confron
to con I giornalisti interessati e 
Il loro consento, snidando ed 
un organo Istituzionale la so. 
luzlone dei cesi controversi; 
b) il problemi della pubblicità 
deve trovare soluzione riequl-
librando II rapporto tra neces
siti economiche delle azien
de da un lato, trasparenza e 
liberili giornalistica dall'altro; 
e) l'adegualo riconoscimento 
della prolesslonalllì giornali
stica va elfetlualo In correli
none con l'oggettivo equili
brio economico del sonore e 
In uni line* di giusta propor
zione con gli sviluppi retributi
vi di litri settori assumibili a 
termini di conlronlo, 

Come il vede, il girante 
non il » Umililo a svolgere -
con II duplice Incontro di Ieri 
• una mera formalità! all'una 
parte e all'altra ha fornito Indi
cazioni ed elementi che do
vrebbero lar riflettere sulla as
soluta Insostenibilità di posi
troni rigide, pregiudizialmen
te Ispirate a non considerare 
te ragioni altrui e gli Interessi 
generali, sino a giungere a una 
reciproca quanto dannosa esi-
bllione muscolare, E con que
llo robusto e ammonitore via
tico che le delegazioni del 
giornata! e degli editori si 
presenteranno oggi dal mini
stro Formica, che cercherà di 
ricondurle al tavolo della trat
tativi Per slamane, sempre a 
Roma, e prevista una assem
blee di giornalisti; mentre un 
Invila atTunltà 6 sialo rivolto 
«I giornalisti dal coordina
mento dogli enti di categoria. 

Intanto, da 5 giorni non e In 
edicola l'Unione sarda In se
guilo a un vero e proprio brac
cio di ferro In alto Ira editore 
e redazione, la quale si rifiuta 
di produrre un giornale con 
10 pagine (34) in più rispetto 
•Ila media (24-26) con un or
ganico falcidiato e non reinte
grilo. Per irovare uno sbloc
ca ella vertenza è siila chiesta 
la mediazione del presidente 
della Regione Moli», e dell'as
sessore. regionale al Lavoro, 
Luigi Cogodl 

Accolto il ricorso Snals 
Entro 5 giorni l'incontro 
con i sindacati 
ma su quali piattaforme? 

a NEL PCI 
Convocazioni. I deputati co

munisti sono tenuti ad es
sere presenti SENZA EC
CEZIÓNE ALCUNA «Ila se
duta di oggi giovedì 3 mer

li comitato direttivo dei depu
tati comunisti * convocato 
par oggi giovedì 3 marzo 
elle ore 9 

1-1 

Dal 14 sit-in Cgil, Cisl, Uil 
davanti al ministero 
I Cobas sono morti, 
afferma leader dei Gilda 

a Galloni IlTar 
ad aprire le trattative Clovanni Celioni 

Galloni dovrà aprire le trattative contrattuali entro S 
giorni: lo ha deciso il Tar Lazio accogliendo un ricor
so dello Snals. Ma non tutti i sindacati hanno pronta 
la piattaforma. I Confederali ne stanno preparando 
una unitaria che dovrà essere sottoposta alla catego
ria. E proclamano dal 14 sit-in permamenti al ministe
ri della Pubblica Istruzione e del Tesoro. Sciopero di 
studenti contro il blocco degli scrutini. 

ROSANNA LÀMfUONANI 

s u ROMA La prima sessione 
del Tar Lazio Ieri ha bocciato 
Celioni costringendolo, assie
me al collega della Funzione 
pubblica, a convocare entro I 
prossimi cinque giorni I sinda
cali per aprire le trattative 
contrattuali, Il tribunale ammi
nistrativo ha cosi accolto il ri-
cor» dello Snals che aveva 
denunciato il ministro di aver 
violalo la legge, L'Inizio della 
trattativa avrebbe dovuto es
serci otto mesi prime la sca

dérne del precedente accor
do (Il 31 dicembre scorso); e 
la preparazione dell'ipotesi di 
accordo avrebbe dovuto se
guire entro quattro mesi. Me 
cosi non 4 slato. Galloni dun-

3uè è alato boccialo anche 
al tribunale amministrativo, 

oltre che dalle categorie di in
segnanti e non docenti da set
timane mobilitala. Il ministro, 
come dice Gianfranco Benzi 
segretaria della Cgll scuola, 
non ha più alibi dietro cui na

scondere la propria incapaci
tà. 

Perà ora il punto è un altro; 
cosa porteranno I sindacati 
sul tavolo delle trattative? Da 
un lato c'è lo Snals, dall'altro i 
confederali che stanno elabo
rando una piattaforma comu
ne sulla base di un accordo 
che supera le sigle - cosi come 
auspicato anche in una lettera 
di Benvenuto a Plzzinaio e 
Marini -. Senza escludere, pe
raltro, un confronto con lo 
slesso Snals. E ci sono anche I 
comitali di base. Oggi è più 
dilllclle rifenrsi e loro usando 
Il vecchio nome che da un an
no è entrato a far parte della 
•vertenza scuola». -I Cobas 
sono morti - ha dello ieri San
dro Giglioni, leader dei Gilda -
. È stato un movimento impor
tante, ma * esaurltoi, Su que
sta base, e con l'obiettivo di 
sedersi intorno al lungo tavolo 
di viale Trastevere, domenica 
I delegati dei Gilda si riuniran

no a Roma per costituirsi In 
associazione professionale 
con (ini sindacali e culturali. I 
Cobas, i talchi così detti, per 
ora non si sono pronunciati su 
questa «dichiarazione di mor
te». 

Le prossime ore, i prossimi 
giorni si preannuncio infuo
cati per la scuola. Galloni oggi 
dovrà essere ascollata dalia 
commissione del Seneio sul 
blocco degli scrutini e sugli 
scioperi. Il Pei he preparalo 
un emendamento alla Finan
ziane, se il governo deciderà 
di mutarla, per 2000 miliardi 
da destinarsi al contratto, Dal 
14, poi, saranno organizzali 
sit-in permanenti devanti ai 
ministeri delle Pubblica Istru
zione e del Tesoro. E una de
cisione presa Ieri sera con-
Stornamente da Cgil, CHI e 

III. I confederali però non si 
fermano qui. Il 23 mano è II 
giorno fissato per l'occupa
zione simbolica di tulli 1 prov

veditorati-, tra le due date sa
ranno prese altre iniziative ar
ticolate; e inline ci saranno In
contri tra I sindacati e le forze 
politiche a livello penferico e 
con le commissioni Camera e 
Senato a livello centrale. 

Nel frattempo però biso
gnerà tare i conti con il bloc
ca degli scrutini, della conse
gna delle pagelle nelle ele
mentari e delle altre attività 
non didattiche perseguilo dal 
Cobas, Gilda, Snals. Fare i 
conti anche perchè, oltre alle 
preoccupazioni espresse una 
settimana fa dall'associazione 
dei presidi, oggi si aggiunge la 
protesta degli studenti, Ad 
Asti, cittadina di aessantamila 
abitanti, ieri duemila ragazzi 
hanno partecipalo ed uno 
sciopero per sollecitare le so
luzione della vertenza degli 
insegnami. Oggi faranno un 
sit-in davanti alprowedilora-
to. A Foligno, sempre Ieri, 
sciopero e manifestazione. 

Ma decisamente contro II 
blocco degli scrutini. Nella 
città umbra gli studenti chie
dono l'immediata sospensio
ne dell'agitazione e gli scruti
ni, minacciando altre proteste 
in caso contrario. 

In questa situazione caotica 
il ministro «tempestivamente» 
ha presentato un decreto leg
ge per utilizzare al più presto i 
2000 miliardi già stanziati per 
l'edilizia scolastica, ma fermi. 

Sul risultati delle elezioni 
per gli organi collegiali notizie 
a rilento. Per gli studenti con
tinua la guerra delle cifre Ira 
CI e la Lega - questa oggi terrà 
una conferenza slampa con la 
partecipazione di Pietra Pole
na -. Per i genitori in alcuni 
distretti romani afférmazione 
delle liste di sinistra. Sempre a 
Roma tra gli insegnami la Cgll 
resta il primo aindacato, se
guila dallo Snals, ma con for
tissime afférmazioni di Gilda e 
Cobas, 

' Il pg della Corte dei conti denuncia lo sfascio 
in una lettera al capo dello Stato. «Stiamo amministrando ingiustizia» 

Pensioni di guerra: 120mila ricorsi 
40mlla ricorsi in materia di pensioni militari e 
80mila per pensioni di guerra: è l'arretrato della 
Corte dei Conti. Per definire uno di questi ricorsi 
- diecimila dei quali risalgono alla prima guerra 
mondiale - occorrono più di vent'anni. Il Pg della 
Corte dei Conti denuncia lo sfascio al capo dello 
Stato e chiede di essere «messo in condizione di 
non amministrare ingiustizia». 

Francesco Ceniti 

ara ROMA. «Le giustizia 
lentissima è Ingiustizia, e la 
Corte dei conti deve preten
dere di essere messa In 
condizione di non ammini
strare Ingiustizia.. 

Cosi, In una lettera Inviata 
al prenderne della Repub
blica, e al presidenti del Se
nato, della Camera e del 
Consiglio del ministri, si 
esprime il procuratore ge

nerale della Corte dei conti 
Emidio Di Giambattista a 
proposito dell'enorme nu
mero di ricorsi ancora da 
definire In materia di pen
sioni militari e di guerra: ri
spettivamente 40mila e 
BOmila. Questi dati statistici 
- scrive Di Giambattista -
sono «sempre più impres
sionami» e non si può conti
nuare ad esporli «con rasse-

Il gen. Ricchezza, storico militare 

«Non ci sono dubbi 
sulla strage di 
«La strage di Leopoli ci fu e la documentazione la 
troverete nel libro che uscirà verso la fine del me
se». La dichiarazione è del generale di divisione 
Antonio Ricchezza, classe 1907, nativo di Venosa 
in provincia di Potenza, figlio di un soldato sempli
ce come lui tiene a sottolineare con orgoglio, e 
che della seconda guerra mondiale è uno storico 
militare, autore di un gran numero di libri. 

GIANCARLO LOHA 

M SANREMO Ha «ritto, per 
non citare che qualche titolo 
•La verità sulla battaglia di 
Cassino». «La resistenza dietro 
le quinte», con la prefazione 
del generale Cadorna capo 
del Cln, «Il corpo Italiano di 
liberazione» e I cinque volumi 
della -Stona Illustrata di tutta 
la campagna di Russia». 

Antonio Ricchezza, nomi
nato sottotenente nel 1933 
dopo il corso all'accademia 
militare di Modena, la sua car
riera l'ha percorsa quasi tutta 
allo stato maggiore L'armisti
zio dell'8 settembre del 1943 
lo sorprende a Spalato, In Ju
goslavia Fu tra coloro che si 
opposero ai tedeschi e nuscl-
rono a raggiungere Brindisi 
aderendo ai corpo italiano di 
liberazione e nella sua biblio
grafia si legge che rimase feri
to a Fllotirano e che con le 
sue truppe partecipò all'offen
siva su Bologna e alla libera
zione di Bergamo e di Milano 
Rileggendoli curriculum del 
generale si nota che lu con De 

aspen a Pangi alle trattative 
di pace e venne Insignito di 
medaglia ai valore militare per 
le battaglie di Montecasslno, 
Ancona, Bologna Fu inoltre 
capo delle operazioni militari 
alla battaglia di Montelungo. 
Un personaggio al cui meda
gliere aggiunge decorazioni al 
valor militare polacco e brasi
liano e la cittadinanza onora
ria della città russa di Slatino, 

assegnatagli il 1* ottobre del 
1977 nella ricorrenza del 60* 
della Rivoluzione d'Ottobre. 
«Sono un militare che ama la 
pace, che riconosce all'Unio
ne Sovietica II grande contri
buto di 20 milioni di morti (12 
milioni di militari e 8 di civili), 
che si riconosce nell'epigrafe 
della larga del cimitero di 
Montecassino' «Per la nostra e 
la vostra libertà abbiamo do
nato l'anima a Dio, lo spinto 
alla patria, il corpo all'Italia» 

Subito dopo la conclusione 
del secondo conflitto mondia
le, il generale Antonio Ric
chezza Iniziò ricerche del no
stri connazionali ufficialmente 
definiti dispersi, ma in realtà 
morti, andando a scovare te
stimonianze scrupolose tra i 
sopravvissuti, tra I nentratl In 
Italia, ncerche che gli consen
tirono la stesura di centinaia 
di articoli e pubblicazioni Di 
tale impegno I paesi dell'area 
socialista gli resero merito, 
mentre II suo lavoro non ven
ne preso nella dovuta consi
derazione in Italia 

«lo mi rifaccio soltanto a 
dall certi, e nel miei cinque 
volumi suila campagna di Rus
sia indico I cimiteri dove sono 
sepolti i soldati italiani dell'Ar-
mir SI è trattalo di 40 anni di 
ricerche di cui devo dire gra
zie al nostri cappellani mililan 
per 11 contributo di informa
zioni». dichiara II generale 
Ricchezza. L'eccidio di Leo-

poli avvenne o no ad opera 
del nazisti, con lo sterminio di 
soldati italiani catturati dopo 
l'S settembre del 1943? «Sicu
ramente si ed io ritengo che vi 
perirono dai 1.500 ai 2,000 
soldati. Le ncerche sono diffi
cili in quanto I tedeschi erano 
soliti sotterrare i fucilali e poi 
piantare alberi su tulio il terre
no. Un dato è certo: per i 
6l5mlla soldati Italiani disar
mati dopo l'armistizio e porta
ti a Est, 35mila non sono più 
tornati in patna nel 1945. Hi
tler aveva dato un ordine: eli
minare chi non collabora» e 
quest'ordine venne eseguito 
in modo massiccio. «All'8 set
tembre mi trovavo a Spalato e 
Il le Ss fucilarono molti ufficia
li e 3 generali che non vollero 
arrendersi. Policarpo, Pelligra 
e II conte Cigala Fulgosi di Pia
cenza Vennero portali alle 
fornaci di Signi e passati per le 
armi li conte Cigala Fulgosi 
era stato insignito delta croce 
di ferro tedesca e al momento 
dell'esecuzione scagliò con
tro Il plotone di fucilatori la 
decorazione» 

Come mai dopo quasi un 
mezzo secolo si nscopre la 
tragedia dei nostn soldati? 
«Sono un militare e non voglio 
fare polemiche, ma una cosa 
voglio dire non si è ancora 
studiala la storia della secon
da guerra mondiale» Il gene
rale Ricchezza ribadisce che 
gli imi (mlllmn italiani interna
ti) che rifiutavano di adenre 
alla Repubblica fascista di Sa
lò, vennero sterminati. «La 
conferma dello sterminio - di
ce Ricchezza - viene dai tanti 
non tornati in Italia» Poi con
tinua «Leopoli non può esse
re consideralo né II primo né 
l'ultimo dei casi», precisa 

Tante pubblicazioni, un in
tero dopoguerra dedicato alla 
ncerca documentata e il ge
nerale di divisione 
dell'«Arlcle» conferma ancora 
che lo sterminio di Leopoli vi 
fu 

gnato rituale» ad ogni inau
gurazione dell'anno giudi
ziario sapendo che saranno 
definiti «soltanto dopo pa
recchi lustri» (per definire 
un ricorso pensionistico di 
guerra oggi occorrono me
diamente più di vent'anni, e 
diecimila del ricorsi pen
denti risalgono addirittura 
alla prima guerra mondia
le). 

Tra le eause di questa si
tuazione il procuratore ge
nerale della Corte dei conti 
cita il continuo susseguirsi 
di leggi che periodicamente 
riaprono I termini per la pre
sentazione dei ricorei: ma a 
ciò vanno aggiunte la possi
bilità di presentare i ricorsi 
senza l'assistenza di un av
vocato, la macchinosità del 

ComìsoeF16 
Il sindaco 
incontra 
Lunkov 
• i ROMA. Ieri l'ambasciato
re sovietico in Italia, Nikolal 
Lunkov, ha Incontrato il sinda
co di Comiso, il comunista 
Salvatore Zago, per conse
gnargli un messaggio nel qua
le il governo emetico ribadi
sce che «non attenuerà il pro
prio impegno per la completa 
rimozione della minaccia mili
tare in Europa e nel mondo 
intera». L'S dicembre scorso II 
Comune di Comiso aveva 
conlento ai governi dì Urss e 
Usa, contemporaneamente al
la lirma degli accordi di Wa
shington sugli euromissili, Il 
«premio per la pace Comiso 
'87». L'incontro con Lunkov è 
stata l'occasione per la rispo
sta da parte del governo so
vietico Ai giornalisti Lunkov 
ha detto che «quella del disar
mo nucleare è l'unica via per-
cornbile». Ha aggiunto che il 
trasferimento dei caccia Usa 
F16 in Italia dalla Spagna, co
stituirebbe di latto un loro 
avanzamento verso Est, e che 
questo «certo non renderebbe 
più tacile» l'attuazione della 
prevista visita di Gorbaciov in 
Italia li sindaco Zago ha infor
mato la stampa che II ministro 
Andreottl, col quale si è in
contrato, ha «escluso che gli 
F16 possano essere collocati 
a Comiso». Andreottl ha an
che affermato. «Non è affano 
scontato che l'Italia si faccia 
carco di tali aerei». Zago ha 
annunciato poi, per il 12 mar
zo. una manifestazione a Co
miso per la «smilitanzzazione 
della città», Nello stesso tem
po a Licata, in provincia di 
Agngento, è stato costretto ad 
una rapida marcia indietro il 
sindaco de che aveva invece 
offerto «ospitalità» agli F16. 
Isolato dalle critiche di tutta la 
città, ha ripiegato dicendo 
che si è trattato solo di un'u
scita provocatone «per attira
re l'attenzione delle automa 
su Licata» 

procedimento giurisdizio
nale, l'esiguo numero di 
magistrati di cui la Corte dei 
conti può disporre in que
sto settore. 

Almeno SOmila ricorsi 
pensionistici di guerra ri
guardano persone morte da 
tempo. Senza che si sappia 
con certezza se esistono 
eredi e se questi hanno di
ritto di subentrare nel ricor
so. 

Il procuratore generale 
propone a questo punto 
una serie di riforme. Anzi
tutto la fissazione di un cer
to termine, per esemplo 6 
mesi, entro il quale ali inte
ressati dovranno chiedere 
esplicitamente la definizio
ne dei ricorsi pendenti, che 
diversamente saranno di

chiarati estinti d'ufficio. In 
prima istanza tutto II proce
dimento (istruttoria e deci
sione) andrebbe svolto da
vanti a un solo giudice, an
che in sedi decentrate: il 
giudice collegiale interverrà 
solo in caso di appello e in 
questo caso, il ncorrente 
dovrà farsi assistere da un 
avvocato. 

Su queste proposte il pro
curatore generale della Cor
te dei Conti ha avuto l'as
senso delle associazioni na
zionali dei combattenti e 
del reduci, dei caduti e di
spersi m guerra, dei mutilati 
e invalidi di guerra, delle vit
time civili di guerra. Copia 
della lettera è siala inviala 
anche al presidente della 
slessa Corte. 

Mammì in commissione Rai 

«La mia legge per la Tv 
in frigo da 4 mesi» 
Lì probabilmente resterà 
Da 4 mesi non si è mossa paglia. Il ministro Mammì 
non si è espresso proprio cosi ma questo è il senso 
delie affermazioni che egli ha reso ieri in commissio
ne di vigilanza; con questa maggioranza e questo 
governo la legge per le tv non si la, la proposta del 
ministro resta in frigo. Oggi il consiglio Rai non discu
terà il piano editoriale presentato da Manca: man
cheranno due de e, dunque, non si può. 

M ROMA. Balocchi e Blndl 
sono, in ordine alfabetico s'in
tende, i primi dei 6 consiglieri 
d'amministrazione de delle 
Rai, Ebbene, oggi c'è qualco
s'altro che II accomuna: Impe
gni improrogabili II costringo
no a star lontano da viale Maz
zini, sicché è pano giusto 
chiedere e Manca di cancella
re dall'ordine del giorno della 
sedute di stamane II primo 
punto, relativo all'avvio della 
discussione «li progetto edi
toriale della Rai. Impegni Im
prorogabili e attenzione per le 
forme • parte, veniamo al so
do: sul piano editoriale e in 
viste della ristrutturazione 
(della quale il plano editoriale 
è premessa e anticamera) a 
viale Mazzini si Menno liman
do le armi. Piano editoriale e 
ristrutturazione possono dire: 
I) che il coglie finalmente 
l'occasione per cambiare il 
pachiderma Rai e trasformar
lo in impresa, proflltendo an
che della felice e fortunata 
contingenta che l'azienda sta 
vivendo a scapito e scorno del 
concorrente privato; 2) che, 
gattopardescamente, si Cam-
blera tutto per lasciare lutto 
com'era: 3) che il punto di ca
duta sarà rappresentato da al
cune variazioni all'attuale 
equilibrio di poteri ira De e 
Psl, In effetti, Il plano illustrato 

Slovedl scono da Mance con-
ene molli elementi «evenivi. 

rispetto ella attuale strutture 
aziendale. Risulta del tulio 
evidente che Manca preme 
sull'acceleratore, mentre 
Agnes e lo squadrone de fre
nano. E dal quarte generale 
scudocrociato arrivano segna
li espliciti li direttore generale 
non intende lasciare ed altri 
(si legga: Manca) la gestione 
esclusiva di questi Ine cru
ciale per l'azienda. Per comin
ciare ha affidato l'inculco di 

E . . . . . . . : _ . . : . : _ _ . _ 
missione presieduta dal vice
direttore generale Emilio Rot
ai, uomo di punta della De In 
Rai 

D'altra parte, se non ci fos
sero le vicende Rai (e le attui
li traversie di Berlusconi) Il 
pianeta tv sarebbe quasi una 
pagina bianca. Ad esempio, 

preparare Ipotesi di lavoro sul
la ristrutturazione a una com-

ieri le commissione di vigilan
za ha ascollalo il ministro 
Mimmi sul suo disegno di leg
ge e sul nuovo testo della con
venzione Stato-Rai. SI è anche 
parlato della guerra dell'etere 
con la Svizzera, dell'Ipotesi -
ormai a buon puma: sono 
d'eccordo larga parte del N 
e larga pine della De * di to
gliere gli Impianti di trasmis
sione dia Rai e alle tv private 
per conferirle a un gestore 
pubblico, filino dall'Ili Ma è 
stata una sconsolata, ripetitiva 
elencazione di cose già lenii-
le e risapute. «E Improrogabi
le - he detto Mammt - una 
riunione delle maggioranza, 
senza un accordo preventivo 
non ha senio che lo porti il 
mio disegno di legge in Consi
glia del ministri». «Il futa è -
ha detto Con. Veltroni (Pel) -
che le proposte del ministro 
non hanno il conforto né della 
maggioranza, né del governo, 
né di tutto II Prl». Ieri doveva 
riunirsi la wttocommlaslone 
per la pubblicità, con all'ordi
ne del giorno II letto Rai per II 
1988. Ma non si è riuniti. Pire 
che i de vogliano tirarla per le 
lunghe, In attesa di avere qual
che merce di scambio di tar 
valere con I socialisti, che vo
gliono dimezzare l'Incremen
to di Introiti pubblicitari (172 
millerdO concordato a dicem
bre tra Rai ed editori. Di pub
blicità si parlerà stamane in 
una conferenza stampa del 
Pei: Macaluso, Quercioll, Vel
troni e Vita Illustreranno le 
proposte comuniste In tema 
di risone pubblicitarie e spon
sorizzazione. Forse se ne par-
Ieri In consiglio Rai, Intanto 
tornano a circolare - dopo II 
suo raffreddamento con Ber
lusconi- voci di ritorno di 
Pippo Baudo in Rai. Ma sem
brano voci legate soprattutto 
a una Intervista nella quale 
Manca non chiude le porte di 
vitti Mattini In taccia • Pip
po. Porte che restano sbarra-
ie, invece (si tratta tempre di 
dichiarazioni attribuite a Man
ca) per un altro personaggio -
Antonio Ricci, autore di firn* 
to e Uan/o$lia - che a Berlu
sconi Ita creando problemi 
anch'egli, anche se un po' di
versi da quelli di Baudo. 

Questa settimana 
hanno tagliato e vinto: 

Risultati della seconda estrazione effettuati II 

giorno 29 febbraio 1988. 
ono stati estratti per II gruppo A (puzzle comple

ta) e «Iacono 1.160.0001ire In gettoni d'oro cia
scuno I seguenti concorrenti: 
ANITA TARTARINI di Bologna 
WANDA ZINI di Brani (PV) 
CESARE NATALI di San Silvestro (MN) 
ANTONIO SANNA di Collegno (TO) 
CARLA TEDESCHI di S. Bario d'Enza (RE) 
VINCENZO FATO di Viareggio 
PAOLA DE ROSA di Napoli 
ADORNO MORELLI di Reggio Emilia 
EDO CAPPELLI di Granaiolo (FI) 
MARIA GRAZIA DERIU di Pisa 

Sono stati estratti per II gruppo B (pazzie Incom
pleto) ed hanno fiato, In seguito alle nostre telefo
nate di controllo, I premi sotioiadlcitl i seguenti 
concorrenti: 

IVANA LAGASIO di Saroaa 
rlnce 1.160.000 
ADA BRANDUARDI41 Mlla.o 
vince 1.160.000 
DONATO DI MASCIO di Tolto (CH) 
vince 1.160.000 
MICHELE RICCIO « Torino 
vince 1.160.000 
GIORGIO MARC ARIT di Terzo d'Aqutlela (UD) 
vince 1.160.000 
FORTUNATO BENEDETTI «I Porto S. Stefa
no (GR) 
vince 1.160.000 
MAURIZIO VANNUCCI di & Martino Ulula
no (PI) 
vince 1.160.000 
MARIA GENESINI di Mantova 
vince 1.160.000 
STEFANO STEFANINI di Badìa Cascina (PI) 
vince 1.160.000 
GIUSEPPE BANFI di Olfiate Olona (VA) 
vince 1.000.000 

Ricordiamo ai nostri lettori che il personaggio raffigurato nel 2" puzzle del nostro 
concorso era Greta Garbo. 

Straconcorso "Taglia e Vinci'.' 
Tutte le settimane vinci se tagli. 

TUnità 
Da ricordare lutti I giorni. 

•I l i 6 l'Unità 
Giovedì 
3 marzo 1988 

•Il 11111 


